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Terre e terroir
Eccellenza Chiantishire

Il "so called" Chiantishire è un poker di campi e

vigne, magioni e castelli. Nel medioevo Siena e

Firenze si contesero questa terra e molti paesi

sono nati e fioriti sul commercio: la triangolare

piazza porticata di Greve in Chianti ne testimonia la storia di

luogo di mercato, da lì salite al minuscolo borgo di

Montefioralle, circondato da mura. Tra i manieri segnatevi

quello di Verrazzano, terra natia di quel Giovanni che a

bordo della Delfina per primo scorse (ed esplorò) le coste

atlantiche dell'America del nord e scopri la baia su cui New

York si affaccia. La statale 222 attraversa la campagna

coltivata che regala delizie - olio, tartufi e salumi (finocchio-

na e soppressata) - e l'ambiente boscoso fino a Castellina in

Chianti (Spiga Verde 202o), su un colle tra le valli dellArbia,

dell'Elsa e del Pesa. Scendendo a Monteriggioni per Lilliano,
la mattina presto s'incontrano i landscape più ironie: cipressi

e casolari nella nebbia, uliveti e dolci rilievi, La strada segue,

sinuosa, le pendenze e attraversa i paesaggi rurali coltivati a
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La dolce cipolla locale,
oltre a essere nello stemma
del comune di Certaldo
è ricordata da Giovanni

Boccaccio nel Decameron
(VI, 10): si chiama Frate
Cipolla il questuante di
cui si burlano i giovani

Biagio Pizzini e Giovanni

del Bragoniera sostituendo

la penna dell'angelo
Gabriele con dei carboni
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vite e a olivo, case coloniche, ville e fattorie. Altri filari, uliveti

e boschi dividono Castellina cla Radda in Chianti, spartiac-

que tra le valli del fesa e dell'Arbia. Ancora attraverso

paesaggi simili raggiungete il Castello di Broliodei baroni

Ricasoli, legati a questa landa da mille anni: si deve a Bottino

Ricasoli la codifica della "ricetta" del Chianti moderno nella

meta dell'Ottocento, che elegge il sangiovese a protagonista.

Da qui la scena si apre sui colli che sovrastano Castelnuovo

Berardenga. L una terra a forte vocazione artistica, l'energia

della bellezza ha ispirato alcune delle opere ciel pittore

emiliano Sergio Vacchi (che dalla fine degli anni Novanta

visse qui), esposte all'intento cli Castello di trotti. Da vedere

il borgo di Asciano e l'abbazia benedettina cli Monte Oliveto

Maggiore dove è possibile degustare e comprare i prodotti

dell'agricoltura integrata monastica. Proseguite fino al bel

borgo di Buonconvento, prendete la Cassia in direzione

Roma e dopo un chilometro e mezzo svoltate per Montalci-

no, qui la macchia sfuma nei vigneti. Dall'alto del grazioso

paese si domina gran parte del Chianti, che pure sfugge a

confini e definizioni facili: negli oltre duecento chilometri di

colline nascono vini molto diversi per terreni, microclimi e
pratiche colturali differenti.
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ATLANTE DELLE PICCOLE MERAVIGLIE

Qui sotto: la città murata di
Volterra, affacciato sulla Val di
Cecina nella Maremma Pisana
In basso a destro: sfumature
d'azzurro lungo la frastagliato
Costa degli Etruschi
Pagina a fianco: le cave dl
marmo di Carrara, da cui
Michelangelo - come molti altri
artisti - prendeva la materia
prima perle sue opere

Pisa e Livorno
L'altra, ennesima Toscana

In eterna lite, Pisa e Livorno rivaleggiano in

tutto. Proprio a Pisa -o meglio a Calci, nella

Certosa - c'è però un luogo in cui convivono

pacificamente i tre animali più grandi mai

vissuti sul pianeta: la balenottera boreale, quella

comune e l'azzurra. È al Museo di Storia Naturale - volto

alternativo delle Terre di Pisa per andare oltre alle (pur

belle) cartoline della piazza dei Miracoli e della torre

pendente - che dall'alto del camminamento sulle mura

medievali si godono da una prospettiva inedita. Fuori

dalla città altri spunti: il Museo Piaggio a Pontedera per

gli amanti della Vespa, il tartufo bianco di San Miniato

per i golosi. A Volterra -città etrusca, medievale e

dell'alabastro - nel 1g88 è partito il progetto della

Compagnia della Fortezza, troupe teatrale dei detenuti
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Volterra non è solo alabastro: assaggiate
il Pecorino delle Balze VolterraneDOP
prodotto esclusivamente da latte crudo con
caglio vegetale ricavato dal fiore del cardo
selvatico o del carciofo e da pecore allevate
allo stato semi-brado
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della Casa di Reclusione nella Fortezza Medicea che

produce spettacoli con l'obiettivo di creare il primo

Teatro Stabile in Carcere al mondo. Speciale e purissimo

il sale lavorato alle Saline di Volterra nel magazzino

realizzato da Pier Luigi Nervi negli anni Sessanta,

capolavoro di architettura industriale. Spazi aperti

nell'area protetta costiera del Parco Naturale di

Miglia fino, San Rossore, Massaciuccoli, ideale per gite a

piedi o in carrozza a cavalli tra pineta e mare. In un

attimo vi troverete poi nel Livornese, si capisce al primo

"deh", intercalare del vernacolo labronico, Sbocco sul

mare del Granducato di Toscana, da quando a fine

Cinquecento Ferdinando I de' Medici emanò le leggi

livornine, consentendo libertà di culto divenne rifugio

di ebrei, greci, armeni, inglesi, olandesi e tedeschi,

antesignano centro ecumenico dove ancora convivono

confessioni diverse. È una città eclettica, vivace e

dissacratoria - come "il Vernacoliere", fondato qui più di

trent'anni fa - fatta dí dimore

liberty e palazzoni anni

Sessanta, edifici d'epoca

fascista e case popolari,

chiese e musei. E il caffè che

d'inverno diventa ponce

(mix di caffè, rum, zucchero

e buccia di limone). Il tratto

che corre fino a Piombino, la

Costa degli Etruschi, è un

campionario di spiagge,

scogliere e porticcioli

turistici. I mp erdibile

Castiglioncello, che nasconde piccole baie dall'acqua

trasparente. A una manciata di chilometri ci si imbatte

nella pineta di Vada (da girare a piedi, in bicicletta o a

cavallo) o ci si rilassa alle terme di Venturina. Nell'entro-

terra, tra colline e vigneti, fate tappa nella medievale

Suvereto e a Sassetta, nota per il marmo rosso.

Si fa un tuffo nella storia
(e volendo nelle acque
del Golfo di Baratti) a
Populonia. l'etrusca
Pupluno, nei dintorni di
Piombino. Sono visibili
i resti dell'acropoli,
edifici, strade e templi
al Porco Archeologico
di Baratti e Populonia,
vero e proprio museo a
cielo aperto
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